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riferite alla solidarietà ed alla partecipazione concreta del cit-
tadino ai bisogni delle comunità locali.

Considerata la rilevanza nazionale, la missione e la cul-
tura di cui l’Associazione è depositaria qualificata e per molti 
aspetti esclusiva, la distribuzione capillare, il radicamento 
ed il collegamento con il territorio delle sezioni locali, l’Ana 
appare la struttura più adatta per la diffusione di quei valori 
che la Regione Veneto intende trasmettere alle giovani ge-
nerazioni.

Si ritiene quindi opportuno riproporre l’intervento, rinno-
vando la collaborazione con l’Ana e con l’Ufficio Scolastico 
regionale.

Proprio perché ampie radici legano genti di montagna e 
genti di pianura, l’azione così proficuamente intrapresa è anche 
volta, come per le passate edizioni, ad arricchire culturalmente 
residenti ed appassionati, ma anche chi, abitando in pianura, 
incontra meno spesso tale mondo.

In particolare si ritiene che l’azione possa svolgersi mar-
cando l’importanza di una frequentazione responsabile del-
l’ambiente, il rispetto dei territori; l’attenzione per una cultura 
e per una storia così specifica eppure di tutti, il rispetto degli 
altri e lo spirito di collaborazione e di aiuto reciproco che è 
insito in un mondo difficile come quello montano.

Senza contare il valore didattico integrativo insito in molti 
degli interventi previsti, soprattutto, ma non esclusivamente, 
in favore degli studenti del quinto anno della scuola primaria 
e del terzo anno della secondaria di I grado, che nei rispettivi 
programmi didattici approcciano alla Storia Contemporanea 
e quindi all’Unità d’Italia, alla Grande Guerra, al secondo 
conflitto mondiale.

Con successivo decreto del Dirigente della Direzione 
Istruzione sarà assunto l’impegno di spesa e approvato un 
breve vademecum per la corretta gestione finanziaria del 
progetto.

Al fine di regolamentare i rapporti tra la Regione del 
Veneto, l’Ana e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico 
regionale per il Veneto si ritiene di stipulare un protocollo di 
intesa il cui schema costituisce parte integrante del presente 
provvedimento (Allegato A) che, per conto della Regione 
Veneto, sarà firmato dal Presidente o da un suo delegato.

Si evidenzia che, come indicato nell’art. 12 della Lr 1/2011, 
la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non è 
soggetta alle limitazioni ivi riportate, non trattandosi di spese 
per studi ed incarichi di consulenza, di spese per relazioni pub-
bliche, di spese per convegni, mostre, di spese per pubblicità 
e rappresentanza, di spese per sponsorizzazioni, per missioni, 
bensì trattandosi di un intervento finalizzato ad integrare i 
programmi didattici della scuola veneta;

Il Relatore, conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, 2° comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

- Visto il D.lgs 112/1998, art. 138;
- Vista la Lr 11/2001 e, in particolare, l’art. 138;

- Visto il Dpr 275/1999;
- Vista la L. delega 53/2003;
- Visto la Lr 1/2004 e, in particolare, l’art. 57;
- Vista la nota dell’Ana prot. n. 310 del 19 Luglio 2011, re-

cepita agli atti dell’Assessorato all’Istruzione, alla Formazione 
e al Lavoro con prot. n. 348061 del 20 Luglio 2011; 

delibera

1. Le premesse al presente dispositivo sono parte inte-
grante del provvedimento;

2. di favorire, d’intesa con l’Ufficio Scolastico regio-
nale e per il tramite dei rispettivi docenti, l’integrazione dei 
programmi scolastici, in particolare quelli delle classi quinte 
della scuola primaria e terza della secondaria di I grado, dif-
fondendo e trasferendo agli studenti del territorio regionale la 
conoscenza dei valori e della cultura alpina in una dimensione 
storica attualizzata, attraverso le attività che saranno proposte 
alle Scuole del Veneto dall’Ana - Associazione Nazionale Al-
pini - e relative Sezioni regionali - nel corso del 2011, 2012 e 
2013;

3. di approvare l’allegato schema di protocollo di intesa 
- Allegato A - parte integrante del presente provvedimento che, 
per conto della Regione Veneto, sarà firmato dal Presidente o 
da un suo delegato;

4. di determinare in euro 80.000,00 l’importo massimo 
delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con 
propri atti il dirigente regionale della Direzione Istruzione di-
sponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati 
sul capitolo n. 100171 del bilancio 2011 “Istruzione scolastica: 
funzioni della Regione per la programmazione, la promozione 
ed il sostegno”;

5. di dare atto che la spesa di euro 80.000,00 finalizzata 
ad integrare i programmi didattici della scuola veneta, di cui 
si prevede l’impegno con il presente atto non è soggetta alle 
limitazioni di cui alla Lr 1/2011 per le motivazioni esposte in 
premessa da considerarsi parte integrante del presente prov-
vedimento;

6. La Direzione regionale Istruzione è incaricata dell’ese-
cuzione del presente atto.

Allegato (omissis)

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1125 
del 26 luglio 2011

Finanziamenti e Sovvenzioni UE nelle strategie per 
l’occupazione. Autorizzazione a presentare proposte pro-
gettuali. 
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
La deliberazione autorizza a partecipare a progetti di coo-

perazione territoriale e a programmi comunitari nelle tema-
tiche dell’integrazione dei sistemi nell’ambito delle strategie 
per l’occupazione.

Rettangolo

Rettangolo
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L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
Nel contesto della programmazione comunitaria 

2007/2013, assumono particolare rilevanza principi quali la 
valorizzazione del partenariato interistituzionale, il rafforza-
mento della qualità, dell’efficacia dell’integrazione dei sistemi 
di istruzione, della formazione e del lavoro nell’ambito delle 
strategie per l’occupazione e della loro capacità di coniugare 
l’inclusività degli interventi con la promozione dell’eccellenza 
e dell’innovazione, nonché l’interazione e complementarietà 
delle politiche per l’occupazione e delle politiche economiche 
verso la comune finalità dello sviluppo.

Tali principi hanno fin dall’inizio ispirato la programma-
zione regionale ma assumono nuova luce nel contesto della 
strategia Europa 2020, nella quale sono tracciati i futuri 
traguardi dell’Europa per il rilancio della sua economia. 
Nella nuova agenda assumono particolare rilevanza i temi 
dell’innovazione, della modernizzazione dei mercati del la-
voro per aumentare i livelli di occupazione e dell’educazione 
e mobilità professionale dei giovani. Sotto questo aspetto 
diviene prioritario promuovere la creazione di reti e raccordi 
transazionali e/o interregionali finalizzati alla realizzazione 
di progetti che perseguano obiettivi comuni in materia di 
formazione e istruzione, politiche del lavoro e inclusione 
sociale; sostenere azioni transazionali e/o interregionali 
volte alla condivisione di informazioni, esperienze, risultati, 
buone prassi; promuovere attività di formazione e scambio 
di know-how a carattere transazionale e interregionale.

Tutti questi sono principi ed azioni che caratterizzano 
tanto l’Asse V “Transnazionalità ed Interregionalità” del 
POR-Fse 2007/2013 “Competitività regionale ed Occupa-
zione”, così come molteplici azioni previste in diversi pro-
grammi europei.

Per prima in Italia, la Regione Veneto ha emanato un bando 
nel 2008 (con Dgr n. 4124/2008) con il quale ha promosso la 
realizzazione di azioni innovative per la comparazione, lo 
scambio ed il trasferimento di strumenti, metodi e approcci 
nel campo dell’istruzione, della formazione e del lavoro, in 
ottica di miglioramento continuo e mutuo apprendimento, 
ed azioni di mobilità per il rafforzamento della logica di 
rete e ampliamento dell’offerta di servizi integrati, di orien-
tamento, formazione e accompagnamento all’inserimento 
sociale e lavorativo a supporto della gestione dei flussi di 
mobilità geografica. Sono state approvate complessivamente 
36 proposte progettuali per un coinvolgimento di circa 5000 
operatori del sistema dell’istruzione, della formazione pro-
fessionale e del lavoro. 

Va inoltre valorizzata l’esperienza della Regione Veneto, 
in qualità di soggetto accreditato come Transnational Contact 
Point Fse, attraverso il quale la Regione stessa sostiene ed ac-
compagna al meglio tutte le iniziative transnazionali e fornisce 
assistenza e supporto alle azioni transnazionali attraverso un 
servizio di comunicazione e condivisione di informazioni 
e buone prassi europee. In tale veste partecipa agli incontri 
promossi dalla Comunità Europea. 

Le azioni sopra descritte sono poste in essere dalla Regione 
Veneto per il tramite della Direzione regionale Lavoro, titolare, 
nell’ambito del POR Fse 2007/2013 “Competitività regionale 
ed Occupazione”, della gestione dell’Asse V “Transnazionalità 
ed Interregionalità”.

La scelta della cooperazione allargata ad altre Regioni o 
Paesi consente di acquisire una pluralità di posizioni, punti 

di vista, esperienze che costituiscono un’importante risorsa 
per definire soluzioni valide e sostenibili. Essa inoltre rende 
possibili azioni di trasferimento di buone pratiche già defi-
nite ed attuate in precedenza, in modo da ridurre i tempi ed 
i costi di sviluppo da parte dei contesti che ne esprimono 
bisogno,favorendo inoltre una relativa armonizzazione dei 
comportamenti funzionale al rafforzamento dell’integra-
zione europea.

Alla luce di quanto enunciato, si ritiene necessario raf-
forzare la strategia di intervento perseguita dalla Regione 
del Veneto puntando al rafforzamento, all’adeguamento e 
all’innovazione dei sistemi nell’ambito delle strategie per 
l’occupazione, autorizzando il dirigente pro tempore della 
Direzione regionale Lavoro, a partecipare in qualità di Lead 
partner o partner alla realizzazione di progetti e di azioni 
coordinate o collettive, a carattere transnazionale e/o in-
terregionale, orientate alla dimensione del confronto, dello 
scambio di esperienze e di buone pratiche, alla realizzazione 
di percorsi di crescita professionale e culturale delle persone. 
Resta inteso che il coinvolgimento della struttura regionale 
non comporterà alcun onere finanziario a carico dell’Ammi-
nistrazione stessa.

Si tratta pertanto di autorizzare il Dirigente regionale 
della Direzione Lavoro alla presentazione ed alla sottoscri-
zione di tutta la documentazione necessaria alla realizzazione 
e all’esecuzione di progetti transnazionali ed interregionali 
nell’ambito dei programmi europei di cooperazione territo-
riale e nell’ambito di finanziamenti e sovvenzioni dell’Unione 
Europea nei programmi che sviluppano azioni nelle tema-
tiche dell’integrazione dei sistemi coinvolti nelle strategie 
per l’occupazione.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone al-
l’approvazione della Giunta regionale il presente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

• Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

• Vista la Decisione C(2007) 5633 con la quale la Commis-
sione europea ha approvato Il programma operativo del Fondo 
Sociale Europeo della Regione Veneto per il periodo 2007-2013 
POR Fse “Competitività regionale ed Occupazione”,

• Ravvisata l’opportunità di accogliere la proposta del 
relatore facendo proprio quanto espresso in premessa;

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di autorizzare il Dirigente regionale della Direzione 
Lavoro alla presentazione ed alla sottoscrizione di tutta la 
documentazione necessaria alla realizzazione e all’esecuzione 
di progetti transnazionali ed interregionali nell’ambito dei 
programmi europei di cooperazione territoriale e nell’am-
bito di finanziamenti e sovvenzioni dell’Unione Europea nei 
programmi che sviluppano azioni nelle tematiche dell’inte-
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grazione dei sistemi dei sistemi coinvolti nelle strategie per 
l’occupazione;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale;

4. di incaricare la Direzione regionale Lavoro dell’ese-
cuzione del presente atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1128 
del 26 luglio 2011

Iniziative di promozione e comunicazione dell’offerta 
turistica integrata attraverso testate turistiche e tra-
smissioni radiofoniche di grande ascolto. Piano esecutivo  
annuale di promozione turistica 2011. Linea di spesa 1) 
“Iniziative di promozione,comunicazione e valorizzazione”.  
Legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 e Dgr n. 594 del 
10/05/2011.
[Turismo]

Note per la trasparenza: 
Si prevede un sostegno alle iniziative poste in essere da 

riviste di settore e trasmissioni radiofoniche per la promozione 
e la comunicazione delle attività turistiche ed agroalimentari 
regionali. Importo impegnato: € 155.600,00.

L’Assessore Marino Finozzi riferisce quanto segue.
Con provvedimento n. 594 del 10 maggio 2011, la Giunta 

regionale, sulla base di quanto disposto dall’articolo 15 della 
legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle 
leggi regionali in materia di turismo”, ha approvato il Piano 
Esecutivo Annuale di Promozione Turistica per l’anno 2011 
(PEA 2011), articolato in cinque linee di spesa prioritarie.

In particolare la linea di spesa 1) “Iniziative di promozione, 
comunicazione e valorizzazione”, che presentava un budget 
iniziale di € 2.000.000,00, nello stabilire che i messaggi pro-
mozionali, di pubblicità e di comunicazione debbano essere 
incentrati su caratteri di unicità, varietà, autenticità e ospi-
talità del Veneto e delle varie destinazioni e mete turistiche, 
prefigura la possibilità di utilizzare diversi strumenti (mezzi 
radio-televisivi, carta stampata, attività di ufficio stampa ecc.) 
per comunicare, sia in Italia che all’estero, i diversi segmenti 
dell’offerta turistica regionale. 

L’Azione 1.1 in particolare e incentrata sulle iniziative 
promozionali e di comunicazione finalizzate alla promozione, 
in Italia e all’estero, dell’immagine turistica della Regione Ve-
neto e dei suoi prodotti, e prevede, tra l’altro, la realizzazione 
di iniziative di comunicazione “corporate” del brand turistico 
Veneto con la destinazione nel suo complesso e azioni di co-
municazione dei prodotti turistici (mare, montagna estiva e 
invernale, terme, parchi e Delta del Po, Lago di Garda e città 
d’arte) finalizzate quindi a comunicare il Veneto quale desti-
nazione turistica di eccellenza, sia nel mercato nazionale, in 
particolare nel Veneto e regioni limitrofe, sia all’estero.

Le minori disponibilità finanziarie rispetto all’anno 
precedente non permettono la realizzazione di un organico 
piano editoriale, ma consentono comunque di individuare 
alcuni strumenti di comunicazione che diano la più ampia 
visibilità, al messaggio turistico e di promozione integrata 
del Veneto.

In relazione a ciò si ritiene quindi di concentrare la comu-

nicazione, in Italia, su strumenti che diano grande possibilità 
di contatti nell’area del Nordest, anche in considerazione della 
perdurante congiuntura economica che determina scelte più 
selettive e a minori distanza dalla propria residenza da parte 
del turista.

Per quanto concerne, invece, la comunicazione all’estero 
si ritiene di operare principalmente sul mercato tedesco attra-
verso inserti editoriali su riviste di grande diffusione e rivolte 
ad un target di consumatori elevato.

Con le azioni proposte si intende promuovere l’immagine 
del turismo veneto e soprattutto invitare i potenziali turisti 
a visitare, per la scelta delle loro vacanze, il portale turistico 
regionale “www.veneto.to”, dal quale è possibile avere in-
formazioni su tutte le opportunità turistiche venete e sulle 
modalità di prenotazione di una vacanza in Veneto.

Tenendo conto di tali orientamenti strategici, sono state 
analizzate e valutate positivamente da parte della compe-
tente struttura regionale, tre proposte tecniche, due rivolte al 
turista italiano del nord-est e una rivolta al turista di lingua 
tedesca.

Le iniziative proposte rientrano nella condizioni generali 
previste dal PEA all’azione 1.1 “Iniziative promozionali e 
di comunicazione” in quanto si prevede di realizzare azioni 
di comunicazione del brand turistico Veneto promuovendo, 
verso il grande pubblico, le eccellenze turistiche del Veneto 
mediante un sistematico richiamo alle attività turistiche del 
pubblico giovane del Veneto e della Lombardia, per le ini-
ziative di cui ai successivi punti 1 e 2, e a quello tedesco per 
l’azione di cui al punto 3. 

In proposito si ritiene di precisare che, avuto riguardo al 
carattere generale dell’azione 1.1 del PEA, le proposte perve-
nute sono state considerate tenendo conto: a) del contatto con 
il pubblico presente alle diverse edizioni del Festival Show 
che interessa parecchie serate e piazze del Veneto, b) della 
prosecuzione delle attività già iniziate nella primavera per il 
coinvolgimento di diverse testate giornalistiche italiane sia 
specializzate che “generaliste” per la diffusione della cono-
scenza e delle diversificate offerte turistiche regionali, c) della 
promozione del turismo nel principale mercato del Veneto 
in una delle testate più importanti per il target professionale 
medio-alto tedesco.

Nello specifico e ai fini del presente provvedimento, si 
ritiene di intervenire sulle seguenti iniziative di comunica-
zione, prevedendo sin d’ora, tuttavia, di poter proseguire nel 
periodo autunnale ed invernale con altre azioni comunicative 
di analoga efficacia e diffusione:

1. Festival Show 2011- Radio Birikina e Radio Bella & 
Monella. Si tratta di un evento unico nel suo genere in quanto 
il network di radio proponenti è l’unico che organizza questa 
manifestazione canora in un numero così consistente di piazze 
del Veneto e con un pubblico numeroso a cui far giungere i 
messaggi promozionali del turismo veneto nelle dieci tappe 
previste in altrettante località venete. Infatti Radio Birikina, 
che trasmette in diretta l’evento, è l’emittente radiofonica più 
seguita nel Nord-Est, con 487.000 ascoltatori al giorno. Ai 
radioascoltatori si aggiungono le circa 30.000 presenze, in 
prevalenza giovani e famiglie, previste in ogni località sede 
delle varie puntate.. La Società Publivoce srl, proprietaria e 
gestore del format, ha proposto con nota prot n. 242109 del 
19 maggio 2011, un piano di comunicazione del logo turistico 
“Veneto tra la Terra e il Cielo”, così composto:

Rettangolo

Rettangolo


